[image: image1.png]RADDOPPIATI
GLI SBARCHI

DEGLI IMMIGRATI
CLANDESTINI

Prl

Pamt Democratlco

www.youdem.tv
i ico.i TANTI PER CAMBIARE

www.partitodemocratico.it





Salve,

vi segnalo un messaggio che ho inviato al PD riguardo ai manifesti
sugli sbarchi di «immigrati clandestini» affissi in questi giorni a
Roma, e immagino nel resto d'Italia.


Grazie e buon lavoro

Giovanni Sabato

Salve,
sono un giornalista aderente alla campagna «Mettiamo al bando la
parola "clandestino"», promossa da Giornalisti contro il razzismo, e
fra i cui sottoscrittori figura fra l'altro Youdem redazione web.
Riporto di seguito, dal sito della campagna
(http://www.giornalismi.info/campagne/index.php?id=3&id_topic=10), le
motivazioni per cui è importante evitare - fra gli altri - questo
vocabolo discriminatorio, e le alternative suggerite:
CLANDESTINO
Questo termine, molto usato dai media italiani, ha un'accezione
fortemente negativa. Evoca segretezza, vite condotte nell'ombra,
legami con la criminalità. Viene correntemente utilizzato per indicare
persone straniere che per varie ragioni non sono in regola, in tutto o
in parte, con le norme nazionali sui permessi di soggiorno, per quanto
vivano alla luce del sole, lavorino, conducano esistenze "normali".
Sono così definite "clandestine" persone che non sono riuscite ad
ottenere il permesso di soggiorno (magari perché escluse da quote
d'ingresso troppo basse) o a rinnovarlo, altre che sono entrate in
Italia con un visto turistico poi scaduto, altre ancora - ed è il caso
meno frequente - che hanno evitato sia il visto turistico sia le
procedure (farraginose e poco praticabili per ammissione generale)
previste per ottenere nei paesi d'origine il visto d'ingresso in
Italia. Spesso sono considerati "clandestini" anche i profughi
intenzionati a richiedere asilo o in attesa di una risposta alla loro
richiesta, oppure ancora sfollati in fuga da guerre o disastri
naturali. E' possibile identificare ogni situazione con il termine più
appropriato ed evitare SEMPRE di usare una definizione altamente
stigmatizzante come "clandestino".

ALTERNATIVE
All'estero si parla di "sans papiers" (Francia), "non-documented
migrant workers" (definizione suggerita dalle Nazioni Unite) e così
via. A seconda dei casi, e avendo cura che l'utilizzo sia il più
appropriato, è possibile usare parole come "irregolari", "rifugiati",
"richiedenti asilo". Sono sempre disponibili e spesso preferibili le
parole più semplici e più neutre: "persone", "migranti", "lavoratori".
Altre locuzioni come "senza documenti", o "senza carte", o "sans
papiers" definiscono un'infrazione amministrativa ed evitano di
suscitare immagini negative e stigmatizzanti.

Sebbene la campagna sia rivolta ai media, credo che agli stessi
principi debbano ispirarsi anche le iniziative di comunicazione di un
grande partito progressista e democratico come il vostro. Mi rammarico
quindi che, in uno dei poster affissi in questi giorni sulle promesse
non mantenute dal governo, siano citati gli sbarchi di «immigrati
clandestini».
Mi auguro che anche fra i responsabili della comunicazione del partito
si apra una riflessione su questi temi, per evitare in futuro il
ripetersi di simili infortuni.
 

Cordiali saluti

 

Giovanni Sabato
Suicidio manifesto

Quello dei manifesti politici e della comunicazione da parte dei partiti in generale e del Pd e in particolare è un mio interesse, per vari motivi: per motivi professionali, perché di comunicazione politica mi sono occupato e mi occuperò ancora, plausibilmente; per passione, perché mi piacciono i manifesti, le locandine, i poster, e quindi mi piacciono quelli politici, quando sono ben fatti; perché penso che uno dei problemi in assoluto più gravi del Pd sia la sua completa incapacità comunicativa; perché vivo a Roma, e quindi praticamente non c’è manifesto che io rischi di perdermi. Così ho visto gli ultimi manifesti del Pd, quelli che partono all’attacco del governo preparando il terreno della campagna elettorale in vista delle europ

C’è quello sulla sicurezza, che recita: “Berlusconi ancora una volta ha ingannato gli italiani: aumentano reati e criminalità”. Ora, bisogna mettersi d’accordo: uno può sostenere che non esiste alcun allarme sicurezza, che i dati sui crimini sono in costante discesa ed è tutta una smania collettiva frutto delle manipolazioni dei media, oppure può sostenere che “aumentano reati e criminalità”. Le due cose insieme no, non si possono sostenere. In ogni caso, mi chiedo perché secondo noi la criminalità aumenta e diminuisce secondo chi sta al governo, visto che quando stavamo al governo noi dicevamo che si trattava chiaramente di un problema di percezione mediatica. Mi chiedo poi che effetto faranno questi manifesti affissi in una città governata da un sindaco del Pd, magari un sindaco in cerca di rielezione: un sindaco il cui partito ci tiene a far sapere che girare in città è sempre più pericoloso, ma la colpa è di Berlusconi. In ogni caso, la domanda che ogni bravo comunicatore dovrebbe porsi è: qual è il messaggio che voglio trasmettere agli elettori? In questo caso il messaggio è chiaro – dovete avere paura – e si tratta del caso abbastanza inedito di un partito di centrosinistra che cerca di guadagnare voti terrorizzando gli elettori. Perché è chiaro, no?, gli elettori terrorizzati dalla criminalità lasceranno in massa la Lega Nord per votare Pd. Altro che inseguire la destra: qui si vuole proprio sostituirla, la destra. 

C’è poi un altro manifesto, di simile tenore: “Berlusconi ancora una volta ha ingannato gli italiani: raddoppiati gli sbarchi clandestini”. A parte la stravaganza del dato – raddoppiati? – qualcuno dentro il Pd evidentemente è convinto che, complice il colore verde dei manifesti, potrebbe essere una buona idea travestirsi da leghisti e sperare che nell’urna gli elettori facciano confusione. Davvero pensiamo di guadagnare un solo voto terrorizzando i cittadini sull’invasione dei clandestini? Non pensate che la risposta dell’elettore medio di centrodestra (che – vi ricordo – è quello che dobbiamo convincere a votare noi) sia: appunto, quindi col cavolo che vi voto! Che poi, se proprio questo è lo scellerato messaggio che si vuole comunicare, lo si faccia bene: il manifesto della Lega con gli indiani e le riserve era un’intuizione, questo del Pd è una schifezza.
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l «piano nomadi» del sindaco di Roma Gianni Alemanno sta funzionando a pieno regime. Il 16 gennaio è stato sgomberato l’insediamento di Via degli Angeli nel quartiere di Torpignattara (municipio VI). 

Il manifesto qui sopra che rivendica la paternità dello sgombero, targato Pd, ha invaso il sesto municipio. Il Pdl ha attaccato questa «incredibile propaganda mediatica sulle agenzie di stampa e i giornali, ha distribuito del materiale, con tanto di manifesti affissi, ai cittadini del sesto municipio, attribuendosi il merito degli avvenuti sgomberi». Infatti ha detto Maurizio Politi, Vicepresidente della commissione Politiche sociali del Municipio Roma 6, «La sinistra si dimentica che l’insediamento abusivo in questione si era creato all’epoca della giunta Veltroni e nonostante le continue richieste dei cittadini e del gruppo consiliare del Popolo della Libertà, dal Campidoglio non è mai arrivato alcun segnale che lasciasse presagire un interessamento da parte del precedente sindaco, lasciando quindi che il campo si popolasse sempre in misura maggiore».

Dopo Via degli Angeli il 19 gennaio è stato sgomberato l’insediamento del Casilino 900.

La data dell’articolo della Rivera è 03072009

«La montagna ha partorito il topolino. A fronte di milioni di euro del Piano Roma Sicura, provenienti da Stato, Regione, Provincia e Comune per attuare il Piano Nomadi, i risultati sono a dir poco raccapriccianti. Non sono state individuate nuove aree, le famiglie e i bambini sradicati dai contesti sociali e scolastici, i rom di Casilino 900 spostati in campi gia’ affollati, nessun accordo chiuso con i Comuni della Provincia sulle politiche di integrazione dei rom. Il Piano Nomadi avrebbe dovuto affrontare risolutivamente la questione rom, e invece dopo numerosi rinvii, partorisce l’affollamento di altri campi». Ha dichiararlo in una nota e’ Gianluca Peciola, consigliere di Sinistra, Ecologia e Liberta’ alla Provincia di Roma e coordinatore del Gruppo Federato della Sinistra in Provincia. |   Annamaria Rivera
Peggio delle leggi fasciste



Sembrava iperbolico, ai soliti minimizzatori di professione, definire nuove leggi razziali i dispositivi del pacchetto sicurezza. Oggi che l’osceno ddl 733-B entra in vigore con le sue norme devastanti, a suggello finale delle leggi razziali, perfino i più moderati dei democratici hanno qualche sussulto. Norme gravissime in sé, a illuminarle di luce ancor più sinistra vi sono l’incoraggiamento alla delazione di massa, la legalizzazione di milizie private, l’incitamento alla caccia all’estraneo, che rendono più evidente la continuità con le fasi più oscure della storia europea. 

Come durante i regimi fascisti, queste norme sono finalizzate a punire non singole condotte individuali criminose, ma una categoria di persone, in tal caso definita da una condizione non solo giuridica ma anche sociale: quella di lavoratore immigrato privo di titolo di soggiorno, non certo per sua scelta o volontà. Basta considerare l’introduzione del reato d’ingresso e soggiorno illegale, la dilatazione abnorme della detenzione amministrativa, l’aggravante di un terzo della pena per qualsiasi reato se commesso da “irregolari”, i dispositivi che tendono a inibire atti che concernono i diritti fondamentali della persona: l’accesso all’istruzione e alle cure mediche, a molti servizi e protezioni sociali, la possibilità di contrarre  matrimonio, la registrazione delle nascite e dei decessi… Si inverano così il rigurgito del passato più vergognoso –ma neppure il fascismo osò a tal punto- e nel contempo un radicale salto di paradigma: rispetto non solo ai fondamenti dell’ordine costituzionale e della civiltà giuridica,  ma perfino ai presupposti minimi che rendono possibile la convivenza degli umani (e anche di altre specie). Che altro è se non la cancellazione di un principio elementarmente umano la possibilità, prevista dalla legge, che un infante venga strappato dallo Stato alla madre “irregolare”, dato che la legge le vieta di riconoscerlo? E non è forse più crudele delle norme  del regime mussoliniano la sottrazione di ogni protezione agli apolidi, oggi di fatto esposti alla deportazione? 

Coloro che ci governano non sono maestri di etica personale, tanto meno pubblica. Sporcaccioni - e bacchettoni quando conviene - ogni giorno danno prova di quale rispetto abbiano dell’umano: dalla mercificazione totale dei corpi femminili alla espropriazione e marchiatura simbolica dei corpi degli stranieri e dei minoritari, che essi hanno provveduto a rappresentare come onnipresenti, proliferanti, minacciosi. Gli uni e gli altri deumanizzati, dunque esposti ad ogni insulto ed arbitrio. Le nuove leggi razziali a questo mirano o almeno questo effetto avranno: una mutazione culturale del clima del paese, già per molti versi alla deriva, per cui offese e violenze contro gli stranieri non saranno più considerate tali. “Clandestini” e rom non sono umani, dice la legge, dunque non trattateli da umani. 

Come Domenico Gallo anch’io chiedo rispettosamente al Presidente della Repubblica di non promulgare questa legge per non rendersi corresponsabile di una nefandezza. Nel contempo penso che ogni forma di disobbedienza civile debba essere praticata. Io la pratico subito dichiarando che ho offerto ed offro solidarietà concreta ed assistenza umanitaria a persone prive del titolo di soggiorno.           

Ven, 06/02/2009 

Da ANSA.IT 05/02/2009 21:32:00
Da "La Repubblica.it" 5 febbraio 2009

ANSA.IT  05/02/2009 21:32:00
ROMA - E' un no unanime e deciso quello espresso dai medici all'emendamento votato oggi dal Senato, che elimina il divieto di denunciare gli immigrati irregolari bisognosi di cure. Il rischio, secondo l'Ordine dei medici, è la nascita di una sanità clandestina, gestita da gruppi etnici e religiosi, e anche di pericoli per la sanità pubblica. E dalle file dell'opposizione e dei sindacati si invitano tutti i medici ad esercitare l'obiezione di coscienza. "E' un provvedimento sbagliato - spiega Amedeo Bianco, presidente degli ordini dei medici (Fnomceo) - per la tutela della salute pubblica, con il rischio della comparsa di una sanità clandestina, e perché rischia di danneggiare l'immagine e la tradizione italiane di accoglienza e vicinanza". Una scelta che provoca "ribrezzo - aggiunge Stefano Biasioli, presidente dei medici dirigenti (Cimo-Asmd) - nei medici del Sistema sanitario nazionale, perché non siamo questurini". C'é inoltre il pericolo di far diventare "migliaia di bambini invisibili", secondo la Società italiana di pediatria e al Federazione italiana medici pediatri. "Si avranno in Italia migliaia di bambini invisibili, a rischio di essere fatti nascere clandestinamente fuori dagli ospedali, di essere tolti dalla scuola e privati di assistenza sanitaria, vaccinazioni comprese". Carlo Podda, segretario generale della Fp Cgil, annuncia che "verranno valutate le iniziative più efficaci per scongiurare l'applicazione di questa norma, prime tra tutte la disobbedienza civile e l'obiezione di coscienza". Vittorio Agnoletto e Giusto Catania, eurodeputati del Prc, propongono "all'Ordine dei medici di avviare una campagna per l'obiezione di coscienza contro una legge che viola il diritto alla salute". Condanna anche dall'opposizione. "E' un'idea sostanzialmente razzista. Per me è del tutto inaccettabile. Creare condizioni per cui persone ammalate abbiano paura di farsi curare è un'idea inumana", dice il segretario del Pd Walter Veltroni. Critiche anche da Gino Strada, fondatore di Emergency, che annuncia che "continuerà a lavorare e fornire assistenza gratuita in Italia come ha sempre fatto" e da Medici senza frontiere. "Viene minato il diritto alla salute. Siamo sconcertati per la scelta del Senato di avere consapevolmente ignorato il grido di allarme lanciato dagli ordini professionali di medici, infermieri e ostetriche e dalla società civile", dichiara Kostas Moschochoritis, direttore generale di MSF Italia. Soddisfatta invece Francesca Martini, sottosegretario al Welfare, secondo cui tale emendamento rappresenta una "possibilità di collaborazione con il ministero dell'Interno. Il medico può segnalare i casi che ritiene opportuno e questo non ha nulla a che fare con la coscienza personale". 

Da "La Repubblica.it" 5 febbraio 2009
ROMA - Reazioni e polemiche all'approvazione del ddl sicurezza al Senato, in particolare sull'emendanmento della Lega che di fatto consente ai medici di denunciare lo straniero che si rivolge a strutture sanitarie pubbliche. Dopo la protesta di Medici senza frontiere che parla di una "legge contro la Costituzione", interviene anche la Cei, contraria alla norma: "Alla Chiesa competerà sempre di aiutare le persone in pericolo di vita. Le leggi sono votate secondo le regole della democrazia, ma noi continueremo ad aiutare poveri immigrati non regolari", dice monsignor Domenico Segalini.E il leader della Fp Cgil, Carlo Podda invita i sanitari "all'obiezione" e alla "disobbedienza civile" se il provvedimento dovesse essere approvato in via definitiva alla Camera. Mentre Rosy Bindi, vicepresidente di Montecitorio, promette "un'opposizione durissima". Il governo, ha detto Bindi, "straccia la Costituzione che riconosce il diritto alla salute come un diritto della persona, un diritto di tutti, compresi gli stranieri e i clandestini".Cei: Aiutare chi è in difficoltà. Dice monsignor Segalini, vescovo di Palestrina e segretario della commissione Cei per le migrazioni: "Il mio cuore di pastore mi dice di aiutare chi è in difficoltà e non sono obbligato a denunciare nessuno". Così, continua, "le indicazioni che daremo alle realtà di base sono quelle del rispetto delle leggi ma al di sopra di tutto c'è il rispetto della salute", "continueremo a mettere al caldo i barboni" ha aggiunto. Quindi, ha spiegato il responsabile Cei per l'immigrazione, bisogna valutare in questo specifico frangente "oltre le strettezze delle leggi le capacità del cristiano". Compito di un medico, aggiunge, "è quello di assistere chi soffre senza guardare ala religione, al colore della pelle o se è un condannato a morte".Finocchiaro, spaventoso manifesto ideologico. "Siamo fermamente contrari a questo disegno di legge, che ha in sé una regolazione della materia dell'immigrazione che è spaventosa" commenta la capogruppo del Pd Anna Finocchiaro. "Si è varcato il limite che sta tra la legge e la persecuzione. Una cosa è una normativa molto rigorosa e un altro è un manifesto ideologico che ha caratteri persecutori" aggiunge Anna Finocchiaro che annuncia "noi continueremo la nostra battaglia anche alla Camera".Ordini medici: no alle denunce. I medici italiani sono contrari alla possibilità di denunciare i clandestini che sono chiamati a curare. "Ribadiamo il nostro rispettoso ma fermo dissenso", ha spiegato il presidente della federazione degli ordini dei medici (Fnomceo) Amedeo Bianco, "per una norma che va contro l'etica e la deontologia, e si potrebbe rivelare un boomerang sul piano della salute pubblica". La norma "va contro il principo base della tutela della salute pubblica, cioè il libero accesso alle strutture e anzi l'incoraggiamento a recarvisi in caso di problemi di salute". Sul profilo etico, scandisce Bianco, "l'immagine che ne esce è quella di un sistema che forse perde colpi sul piano dell'accoglienza". D'altronde, ricorda Bianco, "la tutela della delinquenza da parte dei medici c'è già. Se viene da noi un clandestino accoltellato, o picchiato, o moribondo, abbiamo già l'obbligo di referto. Ma allargare questa norma a tutti i clandestini mi sembra sia un vulnus alla ragione e alla coscienza".Fp-Cgil invita all'obiezione. "A nome e per conto dell'intera Funzione Pubblica Cgil, che organizza, fra gli altri, i lavoratori e i medici del servizio sanitario nazionale, condanno fortemente quanto avvenuto" ha detto Podda. "L'emendamento rappresenta in tutta la sua drammaticità il degrado culturale, valoriale e politico che attraversa la maggioranza di centrodestra sul tema dell'immigrazione". Il provvedimento, ha aggiunto, "rappresenta, inoltre, una grave lesione del principio di universalità del diritto alla salute, e indurrà tantissimi stranieri senza permesso di soggiorno a rinunciare alle prestazioni del servizio sanitario nazionale, con tutto quello che ne consegue per i rischi per la salute di tutti i cittadini".No dei medici cattolici. Anche i medici cattolici italiani si dicono contrari all'emendamento della Lega approvato oggi dal Senato che autorizza i medici a denunciare all'autorità giudiziaria gli immigrati clandestini. "E' una cosa molto grave - dichiara Vincenzo Saraceni, presidente dell'Associazione medici cattolici italiani (Amci) - perché un conto è denunciare un criminale, un conto un clandestino".Appello medici stranieri. "Faccio un appello al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi affinché intervenga su questa proposta e faccia in modo di risolvere la questione degli immigrati stranieri irregolari presenti in Italia tramite le vie di collaborazione bilaterale con i Paesi di provenienza" afferma il professor Foad Aodi, docente in Fisiatria presso l'università La Sapienza, presidente dell'Amsi (associazione medici di origine straniera) e del Comai, la comunità del Mondo arabo in Italia, in merito alla possibilità per i medici di denunciare gli immigrati clandestini. Possibilità che secondo l'Amsi porterà a un drastico calo delle visite agli immigrati stessi, spaventati dal rischio di essere denunciati.Gino Strada, emendamento anti immigrati. "Si vuole affidare ai singoli medici la scelta se garantire lo stesso diritto alla cura a tutti gli individui oppure se esercitare la facoltà di denunciare i loro pazienti irregolari" commenta Gino Strada definendo l'approvazione dell'emendamento voluta dalla Lega "una norma stolta prima ancora che perversa". "Secondo tutti i medici che ho conosciuto e apprezzato l'unico modo giusto e civile per fare medicina è garantire a tutti la miglior assistenza possibile senza distinzione riguardo al colore della pelle, sesso, convinzioni politiche, religiose o culturali". Questo, sottolinea Strada, è il modo in cui Emercency ha lavorato e continuerà a lavorare "anche nel poliambulatoruio per migranti e persone indigenti di Palermo". "Sono certo che i medici italiani" conclude il fondatore di Emergency, "agiranno nel rispetto del giuramento di Ippocrate, della Costituzione e della Dichiarazione universale dei diritti umani".
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MOTORI
lunedì 15.03.2010 ore 18
«È davvero il Pdl meno L». Gli internauti sono scatenati contro un manifesto che campeggia da qualche giorno al Quadraro. Il testo? «Abbiamo vinto la battaglia!È finalmente avvenuto lo sgombero del campo rom di via degli Angeli!». Firmato: Pd.

Il campo, circa 70 persone a Torpignattara, è stato smantellato il 16 gennaio. Il manifesto ha fatto arrabbiare il Pdl locale: il consigliere Maurizio Politi ha attaccato «l'incredibile propaganda mediatica» della sinistra per attribuirsi il merito dello sgombero.

Ma ancor meno è piaciuto ai simpatizzanti, che si sono scatenati in rete: «Prrr», titola "Il russo" sul suo blog prima di passare agli insulti; "Punzy" scrive: «Festeggiamo una deportazione». E mentre "Ladytux" trova il manifesto «inquietante», "Ciocci" pensa a una strategia per rubare consensi alla destra.

«L'iniziativa è stata del circolo del Quadraro - spiega Gianluca Santilli, capogruppo Pd del VI municipio - Lo spirito era giusto, la forma infelice». Perché? «Per lo sgombero ci abbiamo messo tre mesi, d'accordo con Ciardi, sindaco, prefetto: benché sapessimo che c'erano casi di Tbc, di prostituzione minorile, abbiamo voluto aspettare finché si fosse trovata una sistemazione dignitosa per tutti. E i nostri servizi sociali erano lì tutti i giorni». Ma il manifesto? «La comunicazione è un'arte. Il problema è che non abbiamo soldi, si fa tutto col volontariato».

06 febbraio 2010

Roma: Sgombero dei rom...E il Pd festeggia come Alemanno 




Non solo a Ponticelli il Partito democratico festeggiò lo sgombero del campo nomadi - salvo poi smentire quando vide le fiamme alzarsi dalla baraccopoli. A Roma, e precisamente sui muri del VI municipio, il partito di Bersani ha voluto far sapere ai cittadini che «finalmente» i rom di via degli Angeli sono rimasti senza un tetto sopra la testa. E soprattutto, che sono stati cacciati. «Abbiamo vinto la nostra battaglia! Finalmente diciamo no al degrado!» annuncia trionfante il manifesto in rosso comunista. Bisognerebbe capire se, oltre all'intollerabile degrado delle baracche, il Pd del municipio romano ha pensato ad una soluzione diversa da quella proposta da Alemanno nella Capitale oppure da Moratti a Milano - ovvero sgombero selvaggio senza alternative. Pare di no. Perché il linguaggio e il tono del manifesto sono simili a quelli del Pdl e, perché no?, di Forza Nuova.
Campi nomadi, Politi (pdl): “ con il pd siamo alle comiche finali”

Sab, 06/02/2010 - 15:37 — redazione 

NOMADI, DI COSIMO - POLITI (PDL) SU MANIFESTO PD: "SIAMO ALL'ASSURDO" (OMNIROMA) 
"Siamo all'assurdo. Il Pd, a caccia di consensi in vista delle prossime regionali, non solo si arroga il merito dell'operazione di sgombero dell'insediamento  abusivo di via degli Angeli, più volte sollecitata dal gruppo Pdl del VI Municipio e realizzata dopo anni dalla giunta Alemanno, ma lo fa affiggendo abusivamente manifesti sui muri, sui tabelloni della linea ferroviaria Roma Pantano e ovunque capiti nel territorio del VI Municipio.

Appare scontato ribadire che le politiche sulla sicurezza e l'impegno posto in essere per affrontare e definitivamente risolvere l'emergenza nomadi nella nostra città appartengono alle linee programmatiche del sindaco Alemanno eppure, sui muri, a prendersi il merito è il centrosinistra. A questa forzatura bella e buona, si aggiunge tutta la demagogia del Pd capitolino su manifesto selvaggio, sull'invasione di affissioni nella nostra città, tuttavia sono i primi a dare fondo a qualunque superficie della Capitale per attaccare manifesti in barba a qualunque regola. Il centro sinistra parli ai suoi esponenti, alla dirigenza, ai militanti e magari rifletta anche prima di parlare. Ma soprattutto, alla luce di questo, la finisca di fare demagogia da quattro soldi".
È quanto dichiarano il presidente della commissione Urbanistica del Comune di Roma, Marco Di Cosimo, e il consigliere Pdl del VI  Municipio, Maurizio Politi.


NOMADI, MOLLICONE - RINALDI (PDL): "PD ESALTA SGOMBERI NEANCHE FOSSE LEGA" (OMNIROMA)
"Scopriamo che in VI Municipio esponenti del Pd locale si rallegrano per l'avvenuto sgombero del campo nomadi di via degli Angeli. Un campo nomadi abusivo, sorto durante l'amministrazione Veltroni, che è stato bonificato  dall'attuale governo Alemanno permettendo così di restituire l'area alla città. In più, prendendosi deliberatamente la paternità di questa azione, il centrosinistra ha affisso sul territorio manifesti di rivendicazione dello sgombero. Ecco,
dunque, che in Consiglio comunale il Pd si batte il petto sulla convenzione europea, e sul territorio esalta gli sgomberi
neanche fosse la Lega". Lo dichiarano Federico Mollicone, consigliere Pdl del comune di Roma, e Daniele Rinaldi,
consigliere Pdl del VI Municipio. "E' proprio vero che quando le cose sono fatte bene, ognuno vuole salire sul carro dei
vincitori, e si è disposti ad affermare tutto, e il suo contrario".


WEB, PROTESTA UTENTI PER MANIFESTO PD CHE PLAUDE A SGOMBERO ROM (OMNIROMA)
"Finalmente diciamo no al degrado. E' finalmente avvenuto lo sgombero del campo nomadi di via degli Angeli. Inoltre dopo oltre 20 anni verrà effettuato il rifacimento della pavimentazione parrocchia S. Giuseppe Cafasso". Firmato PD. E' questo il manifesto, scritta rossa su  fondo bianco, che si riferisce allo sgombero di un campo rom a Torpignattara, avvenuto il 16 gennaio scorso. Manifesto che sta facendo discutere il web, fino a suscitare numerose proteste tra
i militanti del Pd. C'è chi lo giudica non in linea con la politica di un partito di centrosinistra. Nel manifesto si spiega che lo sgombero è stato reso possibile "grazie alla campagna di mobilitazione" del Pd.
Oltre a circolare in maniera virale su Facebook, l'immagine viene riproposta da molti blog. Il blogger Mattia Laconca
(mattialaconcaprc.splinder.com), ad esempio, parla di manovra elettorale: "Il Pd magari con l'occasione riesce anche a
strappare qualche decina di voti ai compagni di giochi del PDL".
E se Ladytux (ladytux.blogspot.com) lo definisce "un manifesto inquietante", qualcun altro (ilrusso.blogspot.com) si limita a pubblicare la foto con un insulto, diretto al Pd. E i commentatori non sono da meno: "non e' uno scherzo, vero? Stanno davvero festeggiando una deportazione", si chiede un utente che si firma Punzy, mentre un altro ironizza: "Ma è davvero diventato il PDL meno L!". Pensiero analogo ribadito su Friendfeed, dove l'utente "Ciocci" parla di una rincorsa verso il Pdl. "Pd fa vedere che quando vuole potrebbe governare come la destra", sottolinea.
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Finalmente diciamo no al degrado. E’ finalmente avvenuto lo sgombero del campo nomadi di via degli Angeli. Inoltre dopo oltre 20 anni verrà effettuato il rifacimento della pavimentazione parrocchia San Giuseppe Cafasso”. Stentereste a crederlo ma queste parole figurano su un manifesto firmato Pd, che si riferisce allo sgombero di un campo rom a Torpignattara. Nel manifesto si spiega che lo sgombero è stato reso possibile grazie alla campagna di mobilitazione del Pd. Sembra uno scherzo vero? Scopriamo quindi che in VI Municipio, esponenti del Pd locale si rallegrano per l’avvenuto sgombero, di un campo nomadi abusivo sorto durante l’amministrazione Veltroni, che è stato bonificato dall’attuale governo Alemanno, permettendo così di restituire l’area alla città. In più prendendosi deliberatamente la paternità di questa azione, il centrosinistra ha affisso sul territorio manifesti di rivendicazione di questo sgombero. Ecco dunque che in Consiglio comunale il Pd si batte il petto sulla convenzione europea mentre sul territorio esalta gli sgomberi, neanche fosse la Lega. E’ proprio vero, che quando le cose sono fatte bene, ognuno vuole salire sul carro dei vincitori, e si è disposti ad affermare tutto e il contrario di tutto.

